
ACCEDIACCEDI   ABBONATIABBONATI

Sabato 14 Settembre 2019

Festival della Filoso a: “Nella crisi di
governo c’erano solo uomini”
È lo slancio sull'attualità di Chiara Saraceno, che con la sua lezione magistrale anima oggi la
seconda giornata del 19esimo Festival Filosofia

14/09/2019

CARPI (MODENA) – “Una cosa che mi ha impressionato della recente crisi di Governo è stata
l’assoluta e predominante presenza di corpi e voci maschili, questo è il tratto che mi ha colpito
della crisi, a farmi fisicamente impressione. Si discute tanto di quote femminili, ma anche
nell’ambito della formazione di un Governo ci vorrebbe. Ma pure a Cernobbio, ‘il gotha
dell’economia’, ho visto foto di soli uomini. Abbiamo un problema anche a livello simbolico, di
presentazione”.

È lo slancio sull’attualità di Chiara Saraceno, che con la sua lezione magistrale anima oggi la
seconda giornata del 19esimo Festival Filosofia in corso a Carpi. Centrata sulla disparità di
genere, sui costi umani e sociali della disuguaglianza, la lezione di Saraceno di scena in piazzale Re
Astolfo, terminata con un lungo applauso e seguita da varie domande, comincia dunque con un
assaggio di politica.

Evidenzia la sociologa attorno al capitolo Governo: “Le donne appaiono sempre più una dimensione
aggiunta, le donne non fanno parte del dialogo e del ‘discorso’. La quota maschile è quella che
conta. Abbiamo un problema di monopolio maschile. Non un problema di quote rosa, ma di
predominio blu”, sorride amaro Saraceno.
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Nuovo Governo. Rossini (Acli): “Rimettere in
movimento un Paese bloccato”
Inizia il 12 settembre a Bologna il 52° Incontro di
studi che tradizionalmente l'associazione organizza
nel mese di settembre. “Il Pil cresce in percentuali
irrisorie, non si fanno figli, è difficile investire, i
migliori cervelli se ne vanno all'estero. Il sistema si è
inceppato”, afferma il presidente della Acli, Roberto
Rossini. Si è bloccato anche il cosiddetto ascensore
sociale: “In Italia nel migliore dei casi resti quello che
nasci. Per un bambino di una famiglia a basso
reddito ci vogliono cinque generazioni per entrare
nel ceto medio e anche chi è nato in una famiglia di
classe media si trova spesso a fare esperienza di una
qualche forma di declassamento”
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Che continua: “Tanti anni fa, i miei figli mi hanno chiesto: mamma, perché sempre gli uomini
parlano di politica? Perché i conduttori tv sono sempre uomini? Ecco- tira le somme la filosofa- non
mi sembra che oggi siamo in situazione molto diversa, rispetto a quella della fine degli anni ’70”.

Ma insiste la professoressa emerita al Wissenschaftszentrum fuer Sozialforschung di Berlino, citando
ricerche e proiettando slide: “L’Italia si trova a metà classifica per quanto riguarda l’indice di
disuguaglianza di genere in Ue, stando ai dati 2017. Allora c’era Renzi al Governo, e la sua squadra
per metà era composta da ministre, anche se poi con la partita dei sottosegretari tutto questo è
passato in cavalleria, diciamo. In ogni caso, oggi secondo queste graduatorie saremmo più indietro.
Era l’unica cosa che era migliorata davvero, peccato”.

Restando sulla ‘regressione’, aggiunge Saraceno: “Oggi abbiamo una sola presidente di Regione
donna in Italia, e due sole sindache di grandi città…”.
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09/09/2019
“Curare” la politica per battere i populismi. E i
cittadini facciano un passo avanti
Regno Unito, Germania, Francia, Italia... Non c'è
Paese europeo che sfugga all'imbarbarimento della
vita politica e al degrado delle istituzioni
democratiche. Le ragioni sono complesse: la
diffusione di paure legate alla globalizzazione, alla
crisi economica e alle migrazioni, si somma alle fake
news e al venir meno del senso di responsabilità
verso la "cosa pubblica". Alcuni spunti per
riavvicinare cittadini e "palazzo"

09/09/2019
Nuovo Governo. Il discorso di Conte alla
Camera: “un progetto riformatore che mira a
far rinascere il Paese”
Nel discorso con cui si è presentato alla Camera per
il voto di fiducia, Giuseppe Conte ha voluto subito
marcare una differenza rispetto al metodo del
“contratto” che aveva finito per ingessare il lavoro
dell'esecutivo giallo-verde. Il Presidente del Consiglio
ha insistito molto sul carattere di “ampio respiro”, di
“lungo periodo” del programma del governo

05/09/2019
Governo Conte Bis: ecco i 29 punti dell’accordo
tra M5s e Pd
Al di là dei buoni propositi su cui sarebbe difficile
dissentire, ci sono però delle sottolineature e degli
impegni più specifici che segnano l’identità
programmatica del nuovo esecutivo e in alcuni casi
marcano le differenze con il governo precedente

Italia
il territorio

14/09/2019
Altro che startup “mordi e fuggi”, ecco le
cooperative di comunità
Questa la sfida lanciata dall’ultimo bando di
Coopstartup, l’iniziativa di Legacoop e Coopfond. A
fine agosto raccolti 140 progetti che si avvieranno
verso la selezione finale. “L’obiettivo è far rinascere
sia la parte sociale che quella economica dei
territori”

14/09/2019
#zittocancro: Dyakadja, Alessandra e le altre
“sorelle guerriere”
In cura al Gemelli e allo Ieo, si sono conosciute su
Facebook. Cinque donne con un tumore triplo
negativo al seno, mamme di due figli, con la voglia
di riprendersi in mano le loro vite. Da un selfie su
WhatsApp è partita la storia di #zittocancro, per
mettere a tacere il male che le ha colpite

14/09/2019
Dalla sclerosi multipla al successo sul web,
Pietro Giunti: “La mia rinascita"
Pietro Giunti ha fondato la pagina Facebook
“Beyond the beard” 5 anni fa e oggi ha più di 600
mila follower. Lì parla di pace, libertà, uguaglianza,
ma soprattutto di sé e qualche volta della sua
malattia: “Non voglio che la sclerosi multipla sia il
mio biglietto da visita, ho tanto altro da raccontare”

14/09/2019
Vaccini a scuola. Sanzioni ed esclusioni per gli
alunni non ancora in regola. Italia a macchia di
leopardo
Stanno riaprendo le scuole in tutto il Paese, ma
migliaia di bambini degli asili nido e delle scuole
d'infanzia non in regola con le vaccinazioni restano
fuori dall’aula perché la frequenza è subordinata
alla regolarizzazione o almeno all'inizio del
percorso di recupero vaccinale. Si prevedono inoltre
sanzioni pecuniarie per le famiglie di decine di
migliaia di studenti inadempienti. Dieci le
vaccinazioni obbligatorie. Incerto il destino del
disegno di legge sull'obbligo flessibile
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